L°’ANIMA DI UN PADRE

Figlio, niente di me ¢ mio.

Non sono le mie deboli mani
che Ti accarezzano e Ti muovono,
ma le forti mani del Signore, che
attraverso le mie, donano aiuto
a Te che hai tanto bisogno.

Non ¢ la mia piccola forza interiore
che mi da il vigore di sostenerti,
ma I’Energia Divina che fluisce

in me e viene in Tuo aiuto.

Non ¢ il mio fragile cuore
che trepida alla Tua presenza,
ma la tenerezza del Signore
che si manifesta attraverso
il mio sentire e le mie emozioni.

Non sono io che Ti amo,
ma ¢ I’amore stesso di Dio
che ti fa compassione
nel sentirti soffrire,
senza tregua, giorno e notte.

Non sono io che Ti veglio
e Ti sono vicino in ogni istante,
ma ¢ lo sguardo innamorato di Dio,
inseparabile da Te,
sempre presente accanto a Te,
vicino agl’inermi e puri come Te.

Non saro io che nell’ultima ora
Ti fara compagnia nel viaggio
verso la dimensione spirituale,
ma il Signore degli Universi
che scendera dai cieli
per portarTi per sempre con Lui.

Sappi che ogni creatura ritorna a Dio.
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